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svolga in Italia” 

"Sono molto orgogliosa che il G7 - inclusione e disabilità si svolga in 

Italia, è una grande sfida”, ha detto il ministro Locatelli durante 

un’intervista 
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Roma - "Sono molto orgogliosa che il G7 - inclusione e disabilità si 

svolga in Italia, è una grande sfida. Vorrei che fosse un momento il più 

possibile condiviso. Nei tre giorni dell'evento, per la prima volta, ci 

sarà un'accoglienza delle delegazioni ministeriali aperta a tutti. Il 

primo giorno, ad Assisi, potranno partecipare tutte le persone che 

saranno lì, sarà un'occasione per essere concreti". Lo ha detto il 

ministro per le Disabilità, Alessandra Locatelli, intervenendo a 

RaiNews24. 

 

 Il ministro ha poi commentato la recente istituzione del Garante 

disabilità: "un passaggio importante per l'attuazione della legge 

delega". Con il Garante "diamo attuazione all'art. 33 della Convenzione 

Onu- ha detto- È un organismo che fa parte dell'apparato dello Stato, 

autonomo e indipendente, dotato di una sua struttura, e sarà in azione 

dal 1 gennaio 2025. Il Garante potrà, ad esempio, entrare nelle strutture 

per verificare le condizioni delle persone con disabilità o anche, 

insieme ai Comuni, sollecitare un cronoprogramma per l'eliminazione delle 

barriere architettoniche". 

 

Il ministro ha poi ricordato che il 3 marzo è il quindicesimo 

anniversario della ratifica della Convenzione Onu sui diritti delle 

persone con disabilità.  "Il 6 marzo- ha annunciato Locatelli- sarà 

convocata una seduta congiunta dell'Osservatorio nazionale sulla 

condizione delle persone con disabilità e dell'Osservatorio permanente 

per l'inclusione scolastica perché è importante immaginare un percorso 

che parta dalle scuole per promuovere e diffondere i principi e i valori 

fondanti della Convenzione". 

 

Infine in merito al Tavolo tecnico disabilità e trasporti che si è 

recentemente insediato, Locatelli ha detto: "Il mondo è cambiato e noi 

siamo rimasti fermi a quando la persona con disabilità non si muoveva, 

oggi invece tutti vogliono viaggiare e godere della possibilità di avere 

una vita gratificante e del diritto di essere felici. Il Tavolo avrà 6 

mesi di tempo per lavorare facendo anche dei piccoli ma importanti 

interventi come affrontare il tema dell'ossigeno e delle batterie da 

poter trasportare in aereo per chi ne ha bisogno. Vanno valutate 

modifiche per consentire a tutti di poter viaggiare" 

 


